
l ' U n i t à / vtnerdì 30 agosto 1963 

r 
l 
l 
l 
l 
I 
l 
l 
l 
l 
I 
l 
l 
l 
l 
I 
l 
l 
l 
l 
l 
l 
I 
L 
Grave lutto ftella cultura progressista americana 

E' morto il coiti 

1 \ *-: . ' • » . 

Alcuni lettori hanno voluto in­
viarmi le loro osservazioni, e in 
taluni casi le loro critiche, relati­
vamente al mio editoriale e Lette­
re sulla Cina» apparso su l'Unità 

. due settimane or sono, ed alcuni 
altri, com'essi dicono, sono stati 
stimolati dal mio stesso scritto a 
prendere anch'essi la penna per . 
esporre il loro punto di vista sul­
l'argomento. :•-• • :.-.y^ * 

Il motivo dominante di ques to^ 
nuovo gruppo di lettere è ancora 
una volta • quello della necessità 
dell'informazione esatta e della di-

' scussione approfondita, motivo al 
quale s'accompagna la richiesta 
che il nostro Partito, piuttosto che 
prendere semplicemente posizione • 
prò o contro la Cina o l'Unione 
Sovietica, s i ; sforzi•- di elaborare . 

• e di esprimere autonomamente le '.' 
proprie posizióni sui temi di fondo 
che costituiscono l 'oggetto della 
discussione. E questi temi mi sem­
bra siano felicemente riassunti da 
un compagno di Reggio Emilia, 
A. S., quando scrive che il vero 
problema di fronte ? al quale noi 
ci troviamo è quello di dimostrare 
che nel quadro della coesistenza 
pacifica è possibile portare avanti 
con successo la lotta di liberazione 
nazionale e per il socialismo. :•• 

Ai compagni che tornano a por­
r e con insistenza, e , taluni con 
accenti assai polemici, la questio- • • 
rie dell'informazione e dell'esigen-, 
za che tutti siano in possesso dei 
documenti-base per una discussio­
ne approfondita, io vorrei dire che J 
sono d'accordo con loro, ma che ; 
anche tale questione va conside-
rata con equilibrio e senza cadere '-. 
in esagerazioni e in esasperazioni . 
formalistiche. Va bene, può darsi 
che sarebbe stato più comodo per '-' 
tutti i compagni che i « 25 punti > . 
dei compagni cinesi e la risposta -

: dei compagni sovietici fossero pub­
blicati in un supplemento del­
l'Unità, piuttosto che in un sup­
plemento di Rinascita. Va bene, a 
qualche compagno può essere rin­
cresciuto di veder pubblicati quei 
documenti - su qualche organo di 
stampa borghese e non sul quoti­
diano del Partito. 

In primo luogo, però, questo non 
significa affatto che da parte degli 
organismi dirigenti del Partito si -
volessero < nascondere » quei do­
cumenti (queste cose lasciamole 
dire al direttore della Nazione, o 

: dèi Tirrenol") o r s i volesse « limi­
tare > la discussione. Il CC del 
Partito ha invitato tutte le nostre 
organizzazioni ad aprire un ampio 
dibattito, e Io ha anzi organizzato 
e stimolato con apposite riunioni :-
di Comitati federali, di attivi, ecc. 
Che in qualche organizzazione no­
stra (come lamenta un compagno 
di Como) tale dibattito non sia 
stato fino ad oggi portato avanti 
in maniera adeguata, è possibile, 
e questo errore va corretto: ma 
purtroppo non sempre e non tut te 
le indicazioni e le direttive degli 
organismi dirigenti del -Par t i to -
vengono dovunque applicate con 
la stessa sollecitudine (ne sappia-

. mo qualcosa, all'Unità, per quello 
che riguarda, per esempio, il la­
voro per la diffusione organizzata 
del nostro giornale!). < 

In secondo luogo, l'esigenza del­
l'informazione esatta ed esauriente 
non può diventare un mito, e so­
prattutto non può diventare una 
sorta di pregiudiziale formalistica 
per giustificare' uria < sospensione 
di giudizio », cioè un mezzo come 
un altro per non prender pa r t i t o . / 
A mio avviso- personale, le posi­
zioni dei' compagni cinesi erano 
in verità sufficientemente note a 
tutto il nostro Parti to fin dal no­
stro X Congresso, dove ebbe' luogo 
fra noi e i compagni cinesi un 

ampio e aperto dibattito. r Queste 
posizioni, non solo dopo la pub-
blicazione dei « 25 punti » ma do­
po le polemiche seguite all'accordo ! 

; nucleare di Mosca, si sono ulte-
-: riormente e definitivamente chia­

rite. A queste posizioni l'Unità ha 
quasi quotidianamente occasione 
di far riferimento, dando infor-, 
mazioni, anche succinte, * su atti, 
prese di posizione, manifestazioni 
del governo e del Partito comuni­
sta cinese. Su queste posizioni,. 

\ ogni singolo compagno e tutto il 
Partito, ha perciò ormai modo di 
orientarsi nel modo più responsa- ' 
bile. Se in avvenire dovessero ve­
nire alla luce • nuovi importanti 
documenti o da parte dei compa­
gni cinesi o da parte di altri par­
titi, è ovvio ch'essi saranno pub-
blicati anche da noi. Ma mi sem­
bra che continuare a fare di que­
sto punto il centro della nostra 
discussione sia alquanto sterile e 
perfino equivoco. . . . ; . . 

Giusta è invece, a ' mio avviso, 
l'esigenza prospettata che l'orienta­
mento nostro non può e non deve -
ridursi a dire, semplificando, « han­
no ragione i compagni sovietici e 
torto i compagni cinesi », anche se 
su singole questioni concrete, spe­
cialmente riguardanti atti di poli­
tica internazionale — com'è il caso 
dell'accordo nucleare di Mosca — 

.questo va detto e va detto con . 
• estrema chiarezza (come ha fatto •. 
; il compagno Togliatti , nell'ultimo , 
: editoriale dì Rinascita, integrai-
. mente ripubblicato.sull'Unità, e al 

quale rimando quél lettore di To­
rino che mostra di considerare giu­
sto il rifiuto della Cina di aderire 

: a e mezzi-accordi con gli imperia-
; listi »>. " : ^ . 

- Anche a questo proposito, però, 
vorrei osservare che nel nostro 
Partito, il dibattito sui problemi 
di strategia generale che costitui­
scono uno degli aspetti di fondo 

- della discussione con i compagni. 
cinesi, e l'aspetto (in ogni caso) 
che più interessa noi comunisti ita­
liani, non comincia, come suol dir­
si, «dall 'anno zero». Va detto in­
nanzi tutto che proprio all'esigenza 
di avere, nel dibattito in corso, una 
nostra posizione autonoma sospira- -
va con estrema chiarezza il rap­
porto del compagno Pajetta al C.C. 
Inoltre, i problemi rimessi in di­
scussione dai compagni cinesi (pos­
sibilità di avanzata del movimento 

tegia) degli obiettivi intermedi da 
aggiungere nella marcia verso il 

ialismo e per avvicinarsi ad es­
credo del resto che ottimo 

punto di partenza per approfon-
; dire lev-questioni di strategia solle-, 

vate daV compagni cinesi — specie 
per la parte che si riferisce alla 
azione derunovimento rivoluziona-

, rio nei paesi capitalistici —' resti 
sempre il rapporto presentato dal 
compagno Togliatti al X Congresso 
del Partito e che il X Congresso 
approvò unanimemente. • •>' 

Un altro tema, infine, vorrei ra­
pidamente trattareXpoiché anche 

- esso < affiora con insistenza nelle 
lettere che mi sono stiate inviate. 
Non c'è dubbio che nel giudicare 
le posizioni dei compagnl\cinesi bi­
sogna tener conto della situazione 
particolare nella quale essKsi tro­
vano e delle loro particolah\espe-
rienze. Ma non sarebbe altrettanto 
giusto che i . compagni cinesi \ t e -

. nessero conto, per esempio, della 
situazione particolare nella • quàlev 
si muove il movimento comunista 
nell'Occidente «capitalistico? - Mi 
sembra che sfugga ai lettori che 

. sollevano tale questione come ciò 
di cui oggi si discute con i com­
pagni cinesi non sono le forme del­
l'edificazione del socialismo in Ci­
na, ma problemi di strategia gene­
rale del nostro movimento. Orbe-

• ; ne, tali problemi possono essere 
' risolti giustamente se non ci si col-
; loca da un punto di vista unilate-
: rale, ma al contrario se si valuta 
con esattezza tutto l'insieme delle 
forze in campo (nostre ed altrui) • 
e tutto l'insieme delle situazioni 
cosi diverse e così complesse nelle 

: quali il movimento rivoluzionario , 
oggi si muove, rifiutando come la 

-pes te le semplificazioni schemati­
che è le generalizzazioni dogmati­
che di cui tanto i compagni cinesi 
sembrano invece compiacersi. " 

D'altro-canto, io non credo che 
sia giusto, anche da un punto di ; 
vista teorico, cercare le ragioni 
delle posizioni assunte dai compa­
gni cinesi soltanto nelle condizio­
ni « oggettive » nelle quali essi si 
trovano. Tanto più che nelle po­
lemiche più recenti dei compagni 
cinesi contro i compagni sovietici 
(quelle sviluppatesi dopo la firma,. 
dell'accordo nucleare di Mosca) 
comincia ad affiorare un motivo 

. assai preoccupante, e che potrebbe 
perfino fare sospettare che uno dei 
pìfincipàli puilti di p 

di liberazione n a z i o n a l e v ^ ^ ^ a ; . ^ ^ " " ^ n a ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ! ^ C««!*IJ«,™„ ««.1 j « „ . i m i»i^9ii3to7<- r--«?pro a t taceo^dajSoWaj^ . ia i fes ì 
contro il compagno Krusciov'e lo 

socialismo nel quadro della* lotta 
per la coesistenza pacifica; diver­
sità di vie di sviluppo verso il so­
cialismo; condanna di ogni forma 
di organizzazione della vita interna 
dei partiti comunisti e degli stati 
socialisti basata sul regime del co­
siddetto < culto della personalità », 
ecc.) sono i problemi sui quali il 

attuale gruppo'dir igente sovietico 
potrebbe essere ricercato nella 
mancata .cessione della bomba ato­
mica alla Cina da.parte dell'Unione 
Sovietica. . ' ." 

-Se cosi' fosse, la cosa 'sarebbe 
doppiamente grave. E perché io ri-

nostro Partito sta intensamente l a , / ! e n g 0 ,c.he,_sia, nell'interesse di tutti 
vorando dall'VIII Congresso ad og­
gi e ' sui quali esso ha avuto in 
passato occasione di difendere le 
proprie posizioni non solo'nei con­
fronti dei compagni cinesi. Il di­
battito aperto nel Partito può e de­
ve, perciò, servire soprattutto a me­
glio chiarire e ,ad ulteriormente 
elaborare la strategia da noi de­
lineata per avanzare « nella demo­
crazia e nella pace » vèrso il so­
cialismo, in un paese come il no­
stro e nell'epoca storica in cui vi­
viamo. 

Non a caso, nel recente articolo 
del compagno Togliatti cui prima 
mi riferivo, dalla critica alle po­
sizioni assunte dai compagni cinesi 
in merito all'accordo nucleare di 
Mosca si passa ad indicare come 
punto, per noi, di particolare im­
portanza, e da esaminare con at­
tenzione, quello delle «conquiste 
e avanzate parziali », cioè la que­
stione (centrale nella nostra stra-

i popoli che il numero delle potenze 
atomiche non. si allarghi ulterior­
mente, essendo oggi questa una 
delle condizioni per arrivare' alla 
interdizione definitiva e alla di­
struzione degli arsenali • atomici 
esistenti. E perché ciò significhe­
rebbe che al di sotto dei motivi 
« ideologici » agitati pubblicamen­
te dai compagni cinesi di fronte 
ai movimento operaio internazio­
nale, ci sono degli altri motivi che 
forse per i lavoratori di tutto il 
mondo costituirebbe una dolorosa 
sorpresa apprendere e comprende­
re nella loro vera natura. Ciò che 
non significa ch'io non veda come 
il problema dei rapporti intersta­
tali fra i paesi socialisti presenti 
aspetti complessi, che non sempre 
sono stati risolti in modo giusto 
e che comunque nessuno ha il di­
ritto di « semplificare » in modo 
schematico. 

Mario Alicata 
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DuBoìs 
il negro più amato degli USA 

. WASHINGTON/29 . . 
Un grave lut to ha colpito 

il popolo negro- americano, 
il PC degli Stat i Uniti e la 
cultura progressista mondia­
le. Si è spento ieri a Accra 
nel Ghana il professore Wil­
l iam Du Bois, filosofo e scrit­
tore, combat tente per la pa­
ce e per l 'emancipazione dei 
riegri, valoroso mil i tante per 
il socialismo. Di lui si disse 
che era il negro più amato 
desìi Stat i Uniti . 

William Du Bois aveva 95 
anni. Era nato il 23 febbraio 
del 1868, appena tre anni do­
po la fine della guerra civile 
americana. Per tredici anni 
insegnò Economia e storia 
all'Università di Atlanta in 
Georgia. Un suo primo lavo­
ro € La soppressione della 
tratta degli schiavi africani 
negli Stati Uniti » fa ancora 
testo. Ma Du Bois non si li­
mitò all'attività scientifica. 
Si gettò nella battaglia per 
Vemancipazione creando il 
« movimento del Niagara » 

che doveva diventare più 
tardi l'Associazione nazionale 
per l'avanzamento della gen­
te di colore. Nel 1917, Du 
Bois saluta la Rivoluzione 
d'ottobre « come americano, 
come negro, come africano ». 
Nel 1926 visita l'Unione So­
vietica e dichiara al suo ri­
torno: « Mai nella mia vita 
sono stato tanto scosso come 
da ciò che ho visto in Rus­
sia ». -*.- " v -

Egli intensifica in ogni mo­
do la sua battaglia politica e 
culturale per la riscossa del­
le comunità negre in Africa 
e negli Stati Uniti, i cui de­
stini, secondo . lui, hanno 
aspetti comuni. Scrive ro­
manzi, saggi e presiede vari 
congressi pan-africani. Dopo 
la guerra partecipa al Primo 
congresso dei partigiani del­
la pace. Atei 1959 è Premio 
Lenin « per il consolidamen­
to della pace tra i popoli». 

Nel 1961, a 93 anni, in pie­
na offensiva maccartista con­
tro i comunisti, chiede f itcrl-

zione ai PC americano con 
una nobile lettera nella qua­
le • afferma che mentre è 
giunto alla convinzione che 
< il capitalismo non può ri­
formarsi, è condannato alla 
autodistruzione, il comuni­
smo, lo sforzo di dare a tutti 
gli uomini quello di cui han­
no bisogno e di chiedere ad 
ognuno il miglior contributo 
che può dare, è l'unica via 
che la vita umana può pren­
dere. E' un ob ie t t i lo d i v ­
elle e duro da raggiungersi, 
sono stati compiuti e si com­
piranno errori, ma oggi esso 
avanza • ' trionfalmente nel 
campo dell'istruzione pubbli­
ca e della scienza, degli al 
loggi e dei generi alimenta­
ri... alla fine il comunismo 
trionferà. Voglio contribuire 
ad accelerare l'avvento dt 
quel giorno*. 

Recentemente si era tra­
sferito nel Ghana su invito 
personale di Nkrumah. per 
dirigervi l'elaborazione del 
l'enciclopedia africane. 

Il maltempo ; 

continua inesorabile 
CECOSLOVACCHIA 

x -. . t 

piogge e 
revisione 

rocessi 

: VERONA 
i fango 

— Operai tentano a\ auto di alcuni tur is t i tedeschi bloccata nel 
(Telefoto A.P.-1*« U n i t à » ) 

La riabilitazione di Slansky — Re­
sponsabilità giuridiche e politiche 
Il nuovo inserimento dei compagni 

ingiustamente colpiti 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 

Il card. Siri 
nello 

presidenza 
del Concilio 

GENOVA, 29 
L'arcivescovo • di Genova, 

card. Giuseppe Siri, di cui sono 
note le tendenze conservatrici, 
è stato chiamato a far parte 
del consiglio di presidenza del 
Concilio •* Ecumenico ^Vatica­
no II. La designazione, da par­
te di Paolo VI. è stata comu­
nicata al cardinale dalla segre­
teria di Stato. Come è noto i 
membri del consiglio di pre­
sidenza del Concilio Ecume­
nico tengono a turno la pre­
sidenza dell* «ingole sedute. 
Attualmente fanno parte del 
consiglio dieci cardinali. -

VERONA — Un'auto letteralmente sepolte dal fango e dalle pietre 
-Tv - . .•-,•/'"•*-• (Telefoto A-P.-l 'c Uni tà ») 

Maltempo in ' (quasi) tutta Italia. Un 
violentissimo • temporale : s i è scatenato 
stamane so Mon falcone, dove una trom­
ba d'aria ha asportato oltre 20 metri 
della tettoia di uno stabilimento alla pe­
riferia della cittadina. La lamiera, solle­
vata dal vortice, è stata scagliata sulla 
carreggiata e ha tagliato di netto fili 
della rete di illuminazione. Sono stati 
sradicati anche dne alberi di alto fasto, 
che il vento ha fatto ricadere sulla strada 
con un fragore spaventoso. 

In tatto il Friuli e Venezia Giulia si 
lamentano, in seguito ai temporali di 
ieri, allagamenti e frane. Le località di 
Selza e Tappano, rimaste isolate a causa 
delle frane verificatesi sulla strada per 
Clodìs, non sono state ancora raggiunte. 
Molte altre strade sono chiose al traffico 
per interruzioni. « Vari torrenti sono in 
piena. 

In Toscana la situazione non è mi­
gliore: a Livorno e su tutta la fascia tir­
renica soffia un forte vento di libeccio. 
Il mare, molto mosso specialmente al lar­
go, non ha permesso a nessun natante di 
piccolo cabotaggio di lasciare gli scal i 
La pioggia» molto spesso a carattere tor­

renziale, continua a cadere da giorni in 
molte località della regione. 

' Danni alle colture - e allagamenti si 
lamentano in tatto il barese dopo il tem­
porale scatenatosi oggi sulla zona. 

Un naufragio, scatenatosi sa tatto il 
Castrovillarese (Cosenza), ha causato una 
vittima. Si tratta del contadino France­
sco Brano, di 50 anni, che è stato folgo­
rato da *m fulmine caduto nelle campa­
gne di Campotene. 

Violenti temporali si susseguono da 
qualche ora sa tutta la provincia. A Co­
senza, anch'essa colpita dal nubifragio, 
molte case sono allagate. Sulla Sila la 
temperatura si è notevolmente abbassata. 

La situazione va invece lentamente 
normalizzandosi sai lago di Garda. Il 
traffico sulla Gardesana orientale, in­
terrotto mereoledì dal materiale sassoso 
precipitato dalla collina sovrastante, è 
stato ripristinato. Nessuna notizia invece 
riguardo alle dne turiste francesi scom­
parse dal campeggio di Pai, devastato 
dalle acque. Le ricerche sono proseguite 
anche oggi. V probabile che domani Ven­
gano scandagliate le acque del lago pro-
spkientt R campeggio. 

/ 
L'ultimo numero • dU^CÌte-

rami Novlny, laxivlsta pò 
litìco-culturale^ehe esce ogni 
settimana a^Praga, nota per 
la sua ^partecipazione vivace 
a tutti i principali aweni- '• 

finenti della vita cecoslovacca, 
pubblica nel suo ultimo nu­
mero una poesia di Alexan­
der Novomiesky, il " famoso 
poeta slovacco il cui nome 
figura nella lunga lista dei ' 
«riabilitati» pubblicata dalla 
stampa nei giorni - scorsi In 
seguito ' alla sentenza della 
Corte Suprema che ha rivi­
sto i processi politici degli 
anni 1949-54. 
r La-poesia, che * si ' intitola 

« A mezz'ora dalla citta >», è 
dedicata alla memoria di 
Vlado ? Klementis. l'ex-mini- . 
stro degli Esteri, imputato nel 
processo dei cosiddetti « na­
zionalisti slovacchi», e con­
dannato a morte all'inizio 
del 1952. -1- ' • • 
• Il poeta, che fu amico per­

sonale di Klementis, e con­
dannato nello stesso processo, ; 
è già da diversi anni in li-
berta, ed è da tempo tornato. 
ad occupare un posto im- ' 
portante nella cultura ceco­
slovacca. Il recente Congres­
so degli scrittori ne aveva 
solennemente salutato il rien­
tro nella associazione, dan- ; 
do cosi ' sanzione alla sua 
completa* riabilitazione poli­
tica e morale. 

La sentenza della Corte, che 
proclama la innocenza giuri­
dica di tutti gli imputati,"non. 

* è che l'ultimò episodio d ì i i n 
! precesso.! di . revisióne ,,criti­
ca 'e 'di ' ristabilimento della 
giustizia che è in corso da 
tempo. Per comprenderne lo 
svolgimento, non sempre li­
neare ma chiaro nelle sue li­
nee essenziali, bisognerebbe 
rifarsi a tutto il faticoso e 
fecondo travaglio che il pae­
se e i suoi gruppi dirigenti 
hanno percorso e percorro­
no per analizzare e corregge­
re i più pesanti errori del 
passato in ogni campo, a par­
tire dall'economia fino alla 
cultura e. ai metodi di dire­
zione politica, p? -- ~ 

Per quanto ! riguarda più 
specificamente la revisione 
delle ingiuste condanne inflit­
te nei numerosi processi po­
litici avvenuti i negli •« anni 
duri» dal 1949 al 1954 — di 
cui 1 più noti sono quelli ] 
contro Slansky, accusato con 
alcuni suoi collaboratori di 
tradimento a favore dell'im­
perialismo, e contro Klemen­
tis e il gruppo degli slovac­
chi accusati di « nazionali- ; 
smo borghese » — la revisio- ', 
ne giuridico-politica dei giu­
dizi dati allora cominciò su­
bito dopo il 1956. Le prime 
scarcerazioni •" degli imputati 
minori avvennero - già ... nel 
1957. 

Ma si trattava, evidente­
mente non soltanto del rista­
bilimento della verità sul 
piano giuridico. Era neces­
sario un giudizio politico 
completo, che facesse luce su 
fatti spesso contraddittori, e 
separasse accuratamente > le 
responsabilità giuridiche da 
quelle politiche, le false ac­
cuse che avevano portato alla 
condanna dalle spesso reali e 
gravi colpe degli imputati 
sul plano politico. % 

Il principale 

responsabile 
Per esempio, per citare II 

caso più noto e più grave, 
se le accuse di tradimento e 
di legame con l'imperialismo 
che portarono alla morte l'ai-. 
lora segretario del partito, 
Rudolf Slansky erano del tut­
to destituite di fondamento 
(ed oggi la Corte lo dichia­
ra completamente innocente 
rispetto a quelle accuse), 
Slansky fu però, sul terreno 
politico, il principale respon­
sabile delle violazioni della 
legalità socialista e del cli­
ma poliziesco instaurato nel 
partito, il più rigido sosteni­
tore dei metodi e dei prin­
cipi dello stalinismo. E come 
mi. molti altri degli imputa­
ti che vennero condannati 
sulla base di accuse false, 
erano stati essi stessi artefici 
e promotori di false accuse. 
di processi illegali, e così via. 

Una ulteriore analisi stori­
ca chiarirà a fondo come un 
simile intreccio di fatti con­
traddittori sia stato possibile. 
La spiegazione che se ne dà 
ora è che Slansky e i suoi niù 
diretti collaboratori • «« sono 
rimasti vittime della macchi­
na che essi stessi avevano co­
struito ». -1 •, •• -

Una simile macchina, co­
me è inevitabile, trascinò con 
se e travolse anche numero­
si Innocenti, dirigenti poli­
tici, uomini di cultura, one­

sti comunisti. Nei confronti 
di questi, a parte i casi irre­
parabili in cui la condanna a 
morte ha reso possibile solo 
una riabilitazione morale po­
stuma — come è avvenuto 
per Klementis — si è proce­
duto gradualmente, nel corso 
di questi anni, a rivedere i 
processi e a rimettere gli ex­
accusati nella vita normale. 
Non pochi sono, fra i con­
dannati di allora, gli uomini 
che, ancor prima della ria­
bilitazione ufficiale sul piano 
giuridico, hanno ripreso ad 
occupare cariche importanti 
nella vita pubblica del paese. 
Abbiamo già detto di No­
vomiesky. . • • "V ••' ••"* -

Ma altri casi altrettanto im- . 
portanti lo testimoniano. Solo . 
alcuni mesi fa, su decreto del 
presidente della repubblica, è 
stato nominato vicepresiden­
te della commissione nazio­
nale di controllo e statistica il 
compagno Smrkovsky uno -
dei principali condannati nel : 

processo Goldmann. Lo 
Smrkovsky è il popolare di­
rigente della insurrezione di 
Praga; dopo la liberazione, ' 
aveva avuto posti importanti 
nell'apparato dello Stato. Era 
seguito il processo e la con­
danna. Da anni ormai in li- ; 
berta, Smrkovsky aveva avu­
to fin qui posti di importanza 
minore nel settore dell'agri­
coltura. La sua nomina a vice 
presidente della commissione 
di controllo è stata la clamo­
rosa conferma dell'avvenuta 
riabilitazione politica. 

che conta 
Altro caso tipico è quello 

del prof. Eduard Goldsttì-
cker, uno dei più noti ger­
manisti cecoslovacchi, che . 
dopo aver fatto ama : bril­
lante carriera diplomatica dal 
1945 al 1948, era stato arre­
stato alla vigilia della par­
tenza come ambasciatore In 
una importante capitale oc- . 
cidentale. E' anche egli da 
tempo ih libertà e ha ripreso ; 
la cattedra di letteratura te­
desca all'università di Praga. 
Assai prima della riabilita­
zione ufficiale, nel giugno 
scorso, il prof. Goldstucker fu 
designato dall'Accademia del­
le scienze cecoslovacca come 
relatore al convegno inter­
nazionale - di studi kafkiani 
tenutosi a Liblice. *•** .* •. > • 

Artur London altro noto . 
intellettuale condannato nel 

'. processo Slanski è un'altra 
delle figure che hanno ripre­
so da tempo il loro posto nel­
la vita sociale. Scrittore di 
successo, proprio nelle scorse 
settimane è uscito il suo libro 
sulla guerra di Spagna, pre­
sentato con insolito clamore 
subblicitario dalle > edizioni 
politiche dello Stato. 

E cosi si potrebbe continua­
re. Ma bastano questi esem­
pi per comprendere come la 
sentenza della corte non ab­
bia, qui. stupito nessuno e 
praticamente sia stata pre­
ceduta dai l'atti. Quello che 
conta è che oggi si prende 
un provvedimento comples­
sivo, che. oltre a restituire 
piena dignità civile a coloro 
che ' furono ingiustamente 
condannati, assume il signi­
ficato di un preciso atto poli­
tico. e inizia a precisare la 
analisi e il giudizio su un in­
tero periodo storico. 

Un altro fatto che precisa 
fi significato della sentenza 
di assoluzione degli imputati 
dei processi politici, è che st 
comincia ora anche a colpire 
i responsabili degli ebusi e 
delle ingiuste condanne. E* 
di alcuni mesi fa la destitu­
zione del compagno Bacllelc 
in quel periodo ministro de­
gli interni, dalla carica di se­
gretario del Partito comuni­
sta cecoslovacco e da mem­
bro dell'Ufficio politico. Al­

cuni giorni fa i giornali 
hanno riportato notizia della 
condanna, rispettivamente a 
6 e 7 anni di carcere, di An-
tonin PrehaL colonnello pres­
so il ministero degli interni, 
e di Karel KostaL vicemini­
stro degli esteri fin dal 1956, 
ambedue sotto l'accusa di 
avere violato le leggi vigenti 
nel corso delle investigazio­
ni per i processi politici, e 
di avere fabbricato false ac­
cuse. • • . • 

Tutto questo sta a Indica­
re un processo complesso. 
ancora incompleto, ma che 
già porta come conseguenza 
una aumentata rìducia delle 
masse nella direzione del 
Paese, un più presente con­
trollo popolare sulle decisio­
ni degli organi centrili, una 
maggiore vivacità della vita 
politica, in definitiva un al­
largamento della democrazia 
socialista. 
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